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carabinieridiCaivano
(Napoli)hanno
catturatounalbanese
latitantedadueanni

(ottobre2013) in fugadopo
un’ordinanzadi custodia
cautelare incarcereemessa
dalgipdiPerugiaper
associazione finalizzataal
trafficodi stupefacenti.

Unadonna,
settantenne,è stata
investitanella tarda
mattinatadi ieri in

zonaPiandiMassianomentre
stavaattraversando la strada.
Sulposto intervenutapolizia
municipaleeambulanza.
Portata inospedale, è in
condizionigravi.

otevoleafflussodi
studenti: così
l’universitàha
motivato ladecisione

diprorogare il termineper le
immatricolazionie iscrizioni
ai corsidi laureadell’anno
accademico2015/2016, che
scadeva ieri. E’ statoprorogato
avenerdì30ottobre.

Traffico di stupefacenti
catturato latitante

Investita mentre
attraversa: è grave

Università, iscrizioni
prorogate al 30 ottobre

I
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Lo spacciatore preso dalla polizia spacciava alla luce del sole a San Francesco al Prato

In breve

N

IL CASO

Era tornato. A fare quello che ha
sempre fatto, e di nuovo in cen-
tro. Tornato a spacciare, tornato
a richiamare tossicodipendenti,
alla luce del sole, in pieno giorno,
a San Francesco al Prato. E viven-
do persino in centro, nella vicinis-
sima via della Sposa. Dove vive in
un appartamento assieme alla
compagna, italiana e incinta. «Ca-
sa e bottega» dicono a Perugia.
Casa e bottega dello spaccio e del-
l’illegalità, in questo caso.
Era tornato, perché quelli della
squadramobile (diretti da Marco
Chiacchiera) hanno avuto l’idea
di seguire i giri di alcuni tossici
“storici” del capoluogo e dell’a-
cropoli in particolare, arrivando-
gli diretti addosso in fondo a via
deiPriori, e portandolo in carcere
a Capanne al fondo di un insegui-
mento avventuroso arrivato fin
dentro la facoltà di Matematica.
In stato di fermo, dunque. Diffici-
le da rimpatriare, se padre di un
bambino.
Era tornato, dunque. Ma il “tem-
po passato” torna immediata-
mente “presente” perché un altro
pericolo bloccato dalla polizia, se
da un lato dà merito all’attenzio-
ne sempre alta messa in campo

dagli investigatori, dall’altro lato
testimonia il tentativo attuale del-
la criminalità legata principal-
mente allo spaccio di riprendere
spazi e raggi d’azione in centro
storico. Segnalazioni dei residen-
ti e attività d’indaginenegli ultimi
tempi spingono verso questa dire-
zione di una nuova allerta spac-
cio per il centro. Per questo, poli-
zia e carabinieri sono chiamati a
tenere sempremoltoalto il livello
della presenza e del monitorag-
gio; per questo gli investigatori
della mobile hanno avuto l’idera
di andare a vedere dove si rifor-
nissero quei tossicodipendenti e
il merito di prendere il magrebi-
no tornato a spacciare in pieno
centro. Perchè, come fanno nota-
re in questura, «in centro lo spac-
cio non deve più tornare ai livelli
terribili di qualche anno fa». Non
solo in centro, ovviamente, ma in
particolare in centro. Salotto del-
la città e testimonial della voglia
di Perugia di rinascere dopo anni
bui sul fronte sicurezza.
Ma il tentativo di riguadagnare
terreno in zona centro da parte
delle bande dello spaccio sembra
essere tornato molto forte anche
nella zona a cavallo tra via XX Set-
tembre, via Pellas, via della Pesca-
ra e via Palestrina. Lo raccontano
le segnalazioni dei residenti, che
parlano di movimenti continui e
quotidiani da parte di tossicodi-
pendenti alla ricerca delle dosi di
droga. Movimenti che possono
avere evidentemente il parco del-
la Verbanella come centro di gra-
vità.

INCASTRATI DALLA TARGA
Dalla zona centro a Settevalli, in-
tervento delle volanti lunedì sera

chiamati dai responsabili di un lo-
cale pubblico dopo che una bari-
sta era stata pensantemente in-
sultata e minacciata da un grup-
po di stranieri, almeno sette per-
sone e tutti apparsi in condizioni
piuttosto alticce per il bere. Quan-
do hanno capito che era stata
chiamata la polizia, gli uomini si
sono rapidamente allontanatima
un passante è stato molto pronto
nel fornire descrizioni tanto delle
persone quanto dell’auto in cui
sono stati ritrovati a viaggiare tut-
ti e sette. E così i poliziotti li han-
no rintracciati poco distante dal
bar e portati in questura. Quello
al volante è risultato particolar-
mente oltre la soglia di alcol per
guidare.

MicheleMilletti
©RIPRODUZIONERISERVATA

«Dodici anni in nero e ora sono fuori»

LA STORIA

Il tempo libero quando si va in
pensione? Chi lo inganna an-
dando a spasso, chi a scuola di
ballo e chi lasciando proiettili
nei bagni dei centri commercia-
li.
Intervento d'urgenza della
squadra volante in un centro
commerciale in zona Corciano:
una guardia giurata ha appena
ritrovato in un bagno un bosso-
lo. Immediatamente, il perso-
naledella vigilanzae i poliziotti
simettono a visionare le teleca-
mere.
Ed ecco la sorpresa: contraria-
mente ad altri allarmi uguali
scattati nei mesi scorsi nello
stesso centro commerciale, sta-
volta il ritrovamento è avvenu-

to così velocemente che, dopo
aver individuato l'uomo re-
sponsabile di aver lasciato il
bossolo, i poliziotti riescono a
individuarlo ancora nel centro
commerciale.
A questo punto, i poliziotti lo
hanno denunciato per procura-
to allarme, dopodiché hanno
accertato che l’uomo era titola-
re di porto di fucile e che dete-
neva nella propria abitazione
di Foligno ben 24 armi da fuo-

co. Per comprensibili ragioni di
cautela, la polizia ha quindi ri-
tenuto che l’anziano non potes-
se rimanere in possesso di tali
armi. Pertanto, gli agenti del
commissariato di Foligno han-
no provveduto ad un’immedia-
ta perquisizione domiciliare a
carico del soggetto, al quale so-
no state ritirate tutte le armi
che aveva nella sua disponibili-
tà.
Ora c’è da capire se l’uomo sia
l’unico autore degli altri casi
che si sono avuti nei mesi scor-
si sempre nello stesso centro
commerciale ma in altre zone
rispetto a quella dove è stato
trovato il proiettile: le indagini
degli uomini della questura
vanno evidentemente tutte in
questo senso.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Pensionato lascia proiettili nei bagni

`Via della Pescara, Palestrina e XX Settembre: segnalati movimenti
continui di tossicodipendenti verso il parco della Verbanella

`San Francesco al Prato, spacciatore di nuovo in zona a fare affari:
preso dopo inseguimento fin dentro la facoltà di Matematica

Spaccio in centro, torna l’allerta

seguedalla primapagina

Una vertenza di lavoro, purtrop-
po, come tante, se non fosse pro-
prio per il convenuto e per le mo-
dalità particolari denunciate dal-
l’uomo, assistito dall’avvocato Be-
nitoDe Simone. La storia risale al-
lo scorso anno e arriverà davanti
a un giudice nell’udienza fissata
per il prossimo aprile. Quando il
professionista potrà chiedere ra-
gione di un trattamento cheDe Si-
mone definisce «atipico». Come ri-
porta il ricorso presentato alla se-
zione lavorodel tribunale civile, il
53enne ha svolto per l’Istituto dio-
cesano per il sostentamento del
clero (controparte contattata e
che per il momento non ha inteso
replicare) «mansioni direttive
consistenti nella gestione ammi-
nistrativo-contabile dei beni pro-
duttivi di proprietà dell’istituto».
Comprese le strutture alberghie-

re Casa Sacro Cuore e Mater Gra-
tie. Quaranta ore settimanali, dal
lunedì al venerdì in un rapporto
di fatto subordinato alle direttive
del direttore dell’Idsc ma contrat-
tualmente limitato - secondo la
vertenza - a un rapporto di sempli-
ce collaborazione. Senza contri-
buti o Tfr, sottolinea De Simone
supportato da conteggi sindacali
allegati al ricorso. Tutto così fino
a maggio 2014 quando, per conto
dell’Idsc, un dirigente, un avvoca-
to e un commercialista lo avreb-
bero convinto a dimettersi (anche
dalla carica di amministratore
della Servizi diocesani srl) «con la
promessa di vedersi finalmente ri-
conosciuto il diritto aun rapporto
di lavoro regolare e a tempo inde-
terminato», ricostruisce l’avvoca-
to. Promessa caduta nel vuoto,
tanto che da allora il professioni-
sta è iscritto alle liste di disoccu-
pazione con tutte le difficoltà con-

nesse al trovare un’occupazione
alla sua età. «Non ha mai subito
contestazioni né richiami - spiega
De Simone - ed è quantomeno ati-
pico ritrovarsi in questa situazio-
ne dopo dodici, e sottolineo 12, an-
ni di contratti rinnovati. Soprat-
tutto se il datore di lavoro è un
soggetto religioso che dovrebbe
garantire in teoria l’aspetto anche
sociale di un rapporto del gene-
re». Da allora ci sono stati incon-
tri con rappresentanti dell’Istitu-
to, tentativi di conciliazione che
non sono andati a buon fine. «Tra
il silenzio e quasi l’indifferenza»,
racconta smarrito il professioni-
sta rimasto senza lavoro dopo tan-
te rassicurazioni e che oggi si sen-
te beffato. Vittima di un rapporto
di lavoro dall’inizio ai limiti del
limpido. E per cui oggi non vuole
piùporgere l’altra guancia.

EglePriolo
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il capogruppodiForza Italia
MassimoPerariplaudealle
misuredi sicurezza
straordinarieper ilGiubileo
annunciatedal sottosegretario
all’Interno,GiampieroBocci,
inoccasionedella sua
partecipazioneaunconvegno
sulla sicurezzaaCittàdi
Castello. «Unanotizia
importanteche testimonia
ancoraunavolta l’attenzione
del sottosegretarioper il
nostro territorioed in
particolarmodoper la cittàdi
Perugia, comegiàampiamente

testimoniatodalPattoper la
Sicurezza, siglatocon il
sindacoRomizia febbraio.
L’arrivodidieciagentidi
poliziae sei carabinieri che
presiederannogli obiettivi
sensibilidellanostracittànon
puòcheessereaccolto con
grandesoddisfazione».
ComeriportatodalMessaggero,
i rinforzi servirannoper
fornireulteriorepresenzae
controllidapartedelle forze
dell’ordine traPerugia,Assisi,
l’aeroportoealtri luoghi
considerati “sensibili”.

Più agenti per il Giubileo, Perari: «Bene così»

Sicurezza

VOLANTE
E SICUREZZA
DI UN CENTRO
COMMERCIALE
LO INCHIODANO
CON I VIDEO
DELLE TELECAMERE

IL MAGREBINO
VIVE IN VIA DELLA SPOSA
CON UNA DONNA
ITALIANA INCINTA:
ORA È A CAPANNE,
DIFFICILE RIMPATRIARLO

Lo spacciatore preso dalla polizia spacciava alla luce del sole a San Francesco al Prato
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di Sara Minciaroni

PASSIGNANO SUL
TRASIMENO - Ingranano
la marcia e premono sul gas i
sindaci del Trasimeno. Una
spinta propulsiva notevole
quella che negli ultimi giorni
ha visto compatti i territori
confrontarsi con la Regione.
Ieri, dopo l'incontro di vener-
dì con laGiunta regionale sul
rilanciodell'areadel lago,èsta-
ta la volta della presentazione
di un documento, sottoscritto
da tutti gli 8Comuni e daaltri
28soggetti (associazionieope-
ratori turistici, circoli e club di
ogni tipologia), che pare una
vera e propria "dichiarazione
di indipendenza". "Un primo
passo verso l'Unione dei co-
muni", come spiegatodal pre-
sidente della conferenza dei
sindaci Fausto Scricciolo, ma
anche "la volontà di incidere
nella strategia dell'area negli
aspettiprincipali: livellodel la-
go, centri storici, viabilità".
Nel mirino c'è la gestione del
parco naturale del Trasimeno.
Quello che chiedono i sindaci
èmaggioreagibilità,"piùauto-
nomia - come ha sottolineato
SergioBatinosindacodiCasti-
glione del Lago -. Vogliamo
stabilire noi le regole non pos-
siamo accettare che qualcuno
da fuori determinidelle regole
che stanno portando al disa-
stro. Le politiche di questi an-
ni hanno portato il lago in se-
ria difficoltà. In Italia non so-
lo al Trasimeno è prevalso un
ambientalismo di maniera.
Nonabbiamobisognodi tuto-
ri, siamo abbastanza grandi

per assumerci in prima perso-
na le nostre responsabilità".
Entro fine anno, infatti, laRe-
gione dovrà disegnare la stra-
tegia per i parchi regionali e
l'occasionedi farsentire lapro-
pria voce i sindaci non voglio-
nolasciarselasfuggire.Posizio-
ni destinate a far discutere, so-
prattutto nel mondo ambien-
talista. Nel documento si af-
frontano temi come lo statodi
abbandonodel canneto, che si
suggerisce di poter coltivare
con tagli periodici; lapresenza
dispecieanimali invasiveall'in-
terno del parco, rispetto alle
quali si chiededi incrementare
gli abbattimenti selettivi; l'im-
missione diretta di acque da
Montedoglionel casodipiene
per stemperare possibili fasi
siccitosedelTrasimeno; l'intro-
duzione di attività di pescicol-
tura, "salvando" dalla crisi
dell'enteprovinciale ilcentro it-
tiogenico di Sant'Arcangelo
anchedestinandoloadattività
di produzione. Ma vengono
sollevate anche altre questio-
ni: la revisione della strumen-
tazioneurbanistica, inpartico-
lare rispetto ai settori agricolo
e turistico con la ridefinizione
delle regole imposte dal piano
stralcio del Trasimeno (PS2);
l'interrimento progressivo del
bacino e il contestato stopalle
possibilità di dragaggio; la li-
beralizzazione del trasporto
dinavigazione; lamanutenzio-
ne di fossi, scoline, darsene,
pontiliedaltrepertinenzepub-
bliche. "Norme troppo rigide,
lontane dalle esigenze attuali"
eccoperchè il Parco va rivisto.
Il fronte è compatto.

MAGIONE
Questa seraalle21nelCircoloCanot-
tieri si discuterà, inun'assembleapub-
blica organizzata da Comune e Pro
San Feliciano, dell'antenna di telefo-
niamobilecherendedubbiosi epreoc-
cupa numerosi cittadini della frazio-
ne. Ad essere criticata in particolare è
la sua ingombrante presenza (è alta
24metri) che domina la collinadi San
Felicianoechesi trovaacirca50metri
da un agriturismo e a 240 dalla scuo-
la. Inqueste settimane, proprio alcuni
residenti,hannopromossounaraccol-

ta firme per esprimere il proprio dis-
senso che il M5S di Magione ha tra-
sformato in controlli sul progetto per
portarel'antennainconsigliocomuna-
leconunamozionecheèstataboccia-
ta dalla maggioranza. Intanto questa
sera si discuterà della sua presenza in-
sieme adArpa, alle istituzioni e ai cit-
tadini in un'assemblea pubblica che
comunquenonconvince il consigliere,
Roberto Passerini: "Ciò che abbiamo
chiesto non è un incontro per rassicu-
rare lagentesullaregolaritàdelproget-
to, ma la necessità di aprire un tavolo

diconfrontoperspostarlaasalvaguar-
dia dei bambini dell'asilo che passano
ottoore a 240metri dall'antenna e del
paesaggio tanto decantato nelle cam-
pagneelettorali edimenticatoa favore
diunamultinazionale.Noncifermere-
mo finoaquandonon saremoriusciti
aspostarla".Il sindacoChiodini intan-
tohapiùvolte garantito "cheunavol-
ta attivata l'antenna saranno, tramite
Arpa, svolti specifici controlli sulle
emissioniaffinchésianeicorrettipara-
metri”.

Alice Guerrini

Fronte comune degli amministratori in vista della discussione regionale sulle zone protette

I sindaci alzano la voce sulParco
“Vogliamomaggiore autonomia”

CITTÀDELLAPIEVE
L'energia delle biciclette elettriche e quella della
solidarietà si uniscono per la lotta all'ictus: do-
menica 25 ottobre, aCittà della Pieve, infatti, in
occasione della Giornata mondiale contro l'ic-
tus,A.L.I.Ce.Umbria(Associazioneper laLot-
ta all'Ictus Cerebrale) ed Enel Energia, con il
patrociniodelComunediCittàdellaPieve,orga-
nizzano l'evento "15 anni insieme: una pedalata
vincentecontrol'ictus".L'iniziativa,apertaatut-
ta la cittadinanza, si aprirà alle ore 9 presso la
Sala del Concerto di Palazzo della Corgna, do-
ve fino alle 12 si svolgerà attività di informazio-
ne e prevenzione con la misurazione gratuita

della pressione arteriosa, rilevazione della fibril-
lazione atriale, della glicemia, del colesterolo e
dei trigliceridi. Sempre a Palazzo della Corgna,
nellaSalaGrande,alle9,30comincerà lapresen-
tazione del progetto "Andare in bici perché lo
chiedono cuore e cervello": i Punti Enel Partner
di Magione e di Ponte San Giovanni doneran-
no quattro biciclette elettriche all'Associazione
Alice per svolgere attività di riabilitazione e pre-
venzione attraverso l'utilizzo dei mezzi elettrici.
All'esterno di Palazzo della Corgna, in piazza
Gramsci,per l'interagiornatasaràpossibilevisi-
tare lostanddiEnelEnergiaeprovare lebiciclet-
te elettriche a pedalata assistita.

Magione Questa sera alle 21 nel Circolo Canottieri assemblea organizzata da Comune e Pro loco

SanFeliciano si interroga sull’antennadi telefoniamobile

PIEGARO
Mai così tanti in una sola notte.Otto tra furti e tentativi di
furto sono stati registrati nella frazione piegarese di Pietra-
fittanellanotte travenerdì16ottobreesabato17.Un'onda-
ta di episodi criminosi che per numero e concentrazione
nonhaprecedentinella zona.Villette,abitazioni eapparta-
menti, dislocati in trediverse zonedelpaese, tuttepiuttosto
centrali e non isolate in campagna come è spesso accaduto
in passato, sono stati presi di mira nel giro di poche ore
nella notte di venerdìmettendo a soqquadro l'intero abita-
to. I malviventi, sicuramente in numero non inferiore a
due, sono entrati in una, due, tre, quattro abitazioni fino al
ragguardevole numero di otto colpi più o meno riusciti. I
ladri sono riusciti ad asportare preziosi, qualcheoggettodi
valore, denaro,ma inmolti casi l'ammontare del valore dei
beni rubati non è stato significativo. E in altri casi i malvi-
venti sono stati messi in fuga dai proprietari. Qualcuno

sostienediaverli sentiti fuggire.
Le forze dell'ordine sono state
avvisatesoloall'indomanimat-
tina. Probabilmente una de-
nuncia tempestiva avrebbe po-
tuto interrompere la sequenza
indisturbata di furti. Da saba-
to mattina, da quando cioè le
famigliehannopresopienaco-
scienza dell'accaduto, a Pietra-
fitta non si parla d'altro e ci si
domanda come ciò sia potuto
accadere.Lapoliziamunicipa-
le, su ordine del sindaco di Pie-
garo, ha svolto una relazione

di serviziopassandoinrassegnatutte le famigliedanneggia-
te dagli episodi criminosi. Un report che ora servirà a fare
chiarezza,ma servirà di più alla giunta comunale per spin-
gere su temi, come quello della sicurezza, inseriti già nel
programmaelettoralee che il sindacoRobertoFerricelli ha
intenzione di portare a termine. "Il mio pensiero e la mia
vicinanza va a tutti i nostri cittadini che venerdì notte han-
nosubitounfurtoountentativodi furto"hadettoFerricel-
li chehapoivolutorimarcare "l'assolutanecessitàdimette-
re insinergia lenostre forzedipoliziaconquelledei comuni
limitrofi. Penso ad una gestione condivisa del servizio di
poliziamunicipale coi Comuni di Panicale e Paciano, ma-
gari cercando una collaborazione con i Carabinieri per un
pattugliamento notturno, ed estendendo al nostro territo-
rio il servizio di videosorveglianza e di lettura delle targhe
chenel comune di Panicale sta dandobuoni risultati".

Michele Marzoli

Piegaro Si mobilita il primo cittadino Ferricelli

Ladri scatenati aPietrafitta
Nell’ultimo fine settimana
“visitate” ottoabitazioni

MAGIONE
(Al.Gu.) San Savino torna protagonista da giovedì
22 ottobre a domenica 25 con la "Sagra dell'agone
delTrasimeno".Tutte le seremusicadal vivo,merca-
tinodell'artigianatoedeiprodotti tipici e tantigusto-
sipiattiabasedipescedi lago.Un'accoppiatavincen-
te che la Pro loco di San Savino propone dopo il
grande successo avuto in estate con la "Sagra del
gambero di lago". Umbricelli con uova di Regina e
filetti di persico, gnocchetti alla tinca, fritturadi ago-
ni sonosoloalcunidei fantastici sapori cheSanSavi-
nopropone inunacornicemagica,vistoche il borgo
permette una vista mozzafiato sul lago. Maggiori
informazioni sul sitowww.prolocosansavino.it.

Magione Con la “Sagra dell’agone del Trasimeno”

SanSavino tornaprotagonista
conunomaggioai sapori del lago

I sindaci del lago Unmomento dell’incontro in Regione (foto Belfiore)

Città della PieveManifestazione promossa da Alice ed Enel Energia

Unapedalata vincente contro l’ictus
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per assumerci in prima perso-
na le nostre responsabilità".
Entro fine anno, infatti, laRe-
gione dovrà disegnare la stra-gione dovrà disegnare la stra-
tegia per i parchi regionali e
l'occasionedi farsentire lapro-
pria voce i sindaci non voglio-
nolasciarselasfuggire.Posizio-
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prattutto nel mondo ambien-
talista. Nel documento si af-
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suggerisce di poter coltivare

frontano temi come lo statodi
abbandonodel canneto, che si
suggerisce di poter coltivare
con tagli periodici; lapresenza
dispecieanimali invasiveall'in-
con tagli periodici; lapresenza
dispecieanimali invasiveall'in-
terno del parco, rispetto alle
quali si chiededi incrementare
gli abbattimenti selettivi; l'im-
missione diretta di acque da
Montedoglionel casodipiene

Unmomento dell’incontro in Regione (foto Belfiore)foto Belfiorefoto BelfioreUnmomento dell’incontro in Regione (

la “Sagra dell’agone del Trasimeno”

Unmomento dell’incontro in Regione (

la “Sagra dell’agone del Trasimeno”

SanSavino tornaprotagonista

Unmomento dell’incontro in Regione (

la “Sagra dell’agone del Trasimeno”la “Sagra dell’agone del Trasimeno”

SanSavino tornaprotagonista
conunomaggioai sapori del lago
SanSavino tornaprotagonista
conunomaggioai sapori del lago

) San Savino torna protagonista da giovedì
22 ottobre a domenica 25 con la "Sagra dell'agone
delTrasimeno".Tutte le seremusicadal vivo,merca-
tinodell'artigianatoedeiprodotti tipici e tantigusto-
delTrasimeno".Tutte le seremusicadal vivo,merca-
tinodell'artigianatoedeiprodotti tipici e tantigusto-
sipiattiabasedipescedi lago.Un'accoppiatavincen-
te che la Pro loco di San Savino propone dopo il
grande successo avuto in estate con la "Sagra del
gambero di lago". Umbricelli con uova di Regina e

te che la Pro loco di San Savino propone dopo il
grande successo avuto in estate con la "Sagra delgrande successo avuto in estate con la "Sagra del
gambero di lago". Umbricelli con uova di Regina e
filetti di persico, gnocchetti alla tinca, fritturadi ago-
ni sonosoloalcunidei fantastici sapori cheSanSavi-
nopropone inunacornicemagica,vistoche il borgo

filetti di persico, gnocchetti alla tinca, fritturadi ago-
ni sonosoloalcunidei fantastici sapori cheSanSavi-
nopropone inunacornicemagica,vistoche il borgo
permette una vista mozzafiato sul lago. Maggiori
informazioni sul sitowww.prolocosansavino.it.



TESTATE GIORNALISTICHE ONLINE



Data.......................................................................

Testata.......................................................................

Giovedì 22 Ottobre 2015

Trasimeno Oggi - 01



Data.......................................................................

Testata.......................................................................

Giovedì 22 Ottobre 2015

Trasimeno Oggi - 02


